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QUICKMUSEUM CERVELLO IN FUGA RIENTRATO IN ITALIA FONDA LA START-UP «ARTERNATIVE»

Viaggio tra i capolavori
con l'app che promuove l'arteKatia Golini

II Innanzi tutto, Alessandro Gal-
lo è uno dei pochissimi cervelli in
fuga che sono tornati a casa. Un
rientro, il suo, legato a un sogno
che si sta concretizzando. Il pro-
getto si poteva realizzare ovun-
que, ma è dall'Italia che si do-
veva cominciare. Da dove par-
tire per creare un'app dedicata ai
musei più importanti d'Europa
se non dalla patria dell'arte?

L'app gratuita
Si chiama QuickMuseum ed è

già scaricabile gratuitamente
dall'Apple store (per i dispositivi
Android servirà ancora un po' di
pazienza). A disposizione degli
utenti una guida portatile per un
viaggio meraviglioso, che si può
anche personalizzare in base ai
propri gusti e interessi, tra i ca-
polavori assoluti della storia del-
l'arte, quelli che hanno fatto la
storia. Le pietre miliari della cul-
tura occidentale.

La passione prima di tutto.
L'app è pensata per incuriosire e
invogliare, prima ancora che per
istruire. Contempla, per ora, ma
l'elenco è destinato a crescere,
otto tra i più grandi templi del-
l'arte di quattro capitali europee.
Si parte da Roma, con la Galleria
Borghese e i Musei Vaticani, per
passare a Parigi con il Louvre e il
Musée d'Orsay, a Londra con la
National Gallery e la Modern Ta-
te, a Madrid con il Prado e il
Reina Sofia.

Giochi e quiz per divertirsi
Il percorso è colto, ma anche

divertente. Ci sono le schede del-
le opere maggiori, le biografie Creatori di App In alto: Alessandro Gallo, fondatore della start-up. Qui sopra, da sinistra: Lovisco, Camanzi, Maio.

CONCORSO «DI CHE TAZZA SEI?»: UN CONTEST CREATIVO PROMOSSO DALLA PARMALAT

Bolsi trionfa con Verdi e Maria Luigia
Il decoratore
parmigiano è uno
dei tre vincitori premiati
dalla giuria
II Sono tre i vincitori del con-
corso «Di che tazza sei?», il con-
test creativo promosso da Par-
malat, che, all’interno di «Parma
360 - Festival della creatività
contemporanea» ha dato ai gio-
vani creativi la possibilità di
mettere in mostra il loro talen-
to.

A Palazzo Pigorini
Nella splendida cornice di Pa-

lazzo Pigorini, i giovani artisti
sono stati chiamati a liberare la

propria fantasia cimentandosi
nell’ideazione di un’originale e
divertente decoro per una tazza
da prima colazione.

Oltre 180 partecipanti
La competizione ha avuto un

grande successo come testimo-
niato dalla partecipazione di ol-
tre 180 talenti che, con entusia-
smo, hanno raccolto la sfida di
Parmalat dando vita a proposte
fantasiose e originali ispirate ai
temi più diversi. Dalla colazione
e i suoi elementi più rappresen-
tativi, alla storia di Parma pas-
sando per creazioni astratte e
immaginarie.

Latte a colazione
Una ricca e variopinta carrel-

lata di decorazioni che hanno
raccontato con linguaggi diversi
il momento della colazione con-
fermando l’assoluta centralità
del latte come grande protago-
nista.

Tre vincitori
La giuria interna a Parmalat ha

scelto e premiato tre vincitori:
Andrea Bolsi di Parma, con un
tazza raffigurante i volti di Giu-
seppe Verdi e Maria Luigia d’Au -
stria, i due personaggi storici più
famosi di Parma, Matteo Vallarin
di Cassano Magnago (Varese) con
la rappresentazione grafica di
una famiglia e Federica Valenzisi
di Roma con una dichiarazione
d’amore verso il latte. ur.c.

© RIPRODUZIONE RISERVATAMade in Parma La tazza realizzata da Andrea Bolsi, uno dei 3 vincitori.

Parma

degli artisti selezionati, giochi a
quiz e il «tour test» per verificare
se la visita è stata proficua. I
creatori hanno pensato di alleg-
gerire l'approccio, puntare an-
che sul gioco, al fine di divulgare
la passione per il bello anche tra
chi pensa che andare in un mu-
seo è un lavoro più che un pia-

Il fondatore
Alessandro, parmigiano di na-

scita, ha 32 anni. Dopo la laurea
in Ingegneria informatica a Par-
ma, si è conquistato il doppio
titolo in Francia con una secon-
da laurea in Ingegneria delle co-
municazioni. Dopo cinque anni
di lavoro in Gran Bretagna di cui
un paio a Londra per una società
dell'Ibm, ha pensato bene di la-
sciare il posto sicuro e la carriera
impostata con successo, per
creare la sua start-up. Con tre
amici, Marco Lovisco, Andrea
Maio e Cristian Camanzi, dot-
tore in Beni culturali e divulga-
tore provetto, ha fondato la Ar-
ternative, il sogno che diventa
realtà. Una società pronta, dopo
un anno di lavoro, a debuttare
sulla scena mondiale: «Con que-
sto nostro progetto speriamo di
arrivare ai turisti di tutto il mon-
do. Siamo solo all'inizio. Per ar-
rivare fin qui sono serviti vari
mesi di lavoro. Ma ora che la
piattaforma a creata inserire
nuove mete sarà più agevole pro-
seguire, integrare le proposte e
fornire aggiornamenti».

Tutto è studiato nei minimi
particolari, nulla è lasciato al ca-
so: «Abbiamo selezionato le
opere principali. Andare in un
museo come il Louvre e vedere
tutto è impossibile - spiega -.
Quindi proponiamo informa-
zioni sui pezzi più famosi ma
diamo anche la possibilità agli
utenti di creare un percorso gui-
dato in base ai singoli interessi,
gusti e preferenze. I non esperti,
proprio giocando con l'App, for-
niscono informazioni utili alla
creazione di percorsi guidati su
misura. Provate e vedrete».u

Da Roma
a Parigi,

da Londra
a Madrid:

guida
portatile

ai musei più
importanti

d'Europa

cere. Senza nulla togliere alla se-
rietà dei contenuti.

Obiettivo: crescere
«Ci rivolgiamo - racconta l'i-

deatore - soprattutto agli appas-
sionati e ai neofiti. Lo scopo è
avvicinare più gente possibile al
mondo dell'arte. Siamo partiti
dai musei più importanti per di-
mensioni e numero di visitatori
all'anno, ma ci piacerebbe esten-
dere il progetto ai piccoli musei,
quelli meno noti, che vanno an-
cora promossi e fatti conoscere.
Tanto per fare un esempio a noi
vicino: ci immaginiamo di ag-
giungere, nell'area Italia, alla
Galleria Borghese la Galleria Na-
zionale di Parma o il Glauco
Lombardi o tutti gli altri spazi
che abbiamo in città e che i tu-
risti di tutto il mondo dovreb-
bero venire a visitare. Per i nostri
tesori cittadini sarebbe un bel
traino. Così si potrebbe fare in
altre piccole città e in quelle
grandi, a cominciare da Firenze,
tanto per fare un altro esempio.
Col tempo integreremo i conte-
nuti e ci espanderemo sul ter-
ritorio nazionale, europeo e, per-
ché no, mondiale. I nostri introiti
arriveranno dai contenuti audio.
Se da un lato l'app è gratuita, le
spiegazioni audio avranno un
costo minimo che ci permetterà
di andare avanti nell'attività di
integrazione dei contenuti e con-
tinuare a crescere».

ATENEO AL VOTO PER IL RETTORE

Il prof Costantino
si candida: è ufficiale
II Arriva il secondo candidato uf-
ficiale alla candidatura di rettore
dell'Università di Parma. Dopo
Saverio Bettuzzi, Gabriele Co-
stantino, ordinario di Chimica
farmaceutica nel dipartimento di
Scienze degli alimenti e del far-
maco, ha presentato all’Ufficio
Protocollo la documentazione ne-
cessaria per entrare in lizza nelle
votazioni del 27 settembre (turni
successivi fissati per i giorni 3 e 5
ottobre) in cui l'Ateneo sceglierà il
rettore per il sessennio accademi-
co 2017/2018-2022/2023.

Hanno annunciato la propria
candidatura, ma non l'hanno an-
cora ufficializzata, anche Paolo
Andrei, presidente di Fondazione

Cariparma e docente di Econo-
mia, Maria Careri, di Chimica, Ri-
naldo Garziera, direttore del di-
partimento di Ingegneria e Archi-
tettura, Carlo Quintelli, docente di
Architettura, pro rettore all'area
Edilizia. ur.c.

Farmacia Gabriele Costantino.
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